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Ai Consiglieri Dmitrij Palagi – Antonella Bundu  

 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

 

Ai Capigruppo consiliari 

LORO SEDE 

    

   

Oggetto: interrogazione 739  -2022  ” San Giovanni non vuole inganni, anche nelle 

relazioni con la Turchia” 

 

    
In merito all’interrogazione in oggetto, si riporta la risposta del Consigliere Diplomatico 

del Sindaco metropolitano di Firenze Dr. Cristiano Maggipinto - Ufficio Affari Internazionali  della 

Citta metropolitana di Firenze: 

 

 

“In risposta alla interrogazione n. 739-22 proposta dai Consiglieri Dmitrij Palagi ed Antonella 

Bundu, si precisa quanto segue:  

 

 

- Il Comune di Firenze ha nelle scorse settimane avuto contatti con le autorità turche al 

fine di verificare la possibilità di esporre a Firenze le reliquie di San Giovanni Battista custodite 

presso il celebre Museo Nazionale di Topkapi di Istanbul;  

-  quella di rapportarsi con le autorità nazionali  è stata una scelta obbligata, essendo il 
Topkapi  un museo statale sotto diretta  gestione delle autorità di governo.   Tali contatti sono 

intercorsi  con  l’Ufficio della  Presidenza della Repubblica turca, nelle figure dei consiglieri 

responsabili,  informata l'Ambasciata d'Italia ad Ankara; 

- nel corso della interlocuzione si è constatata la difficoltà,  al momento,  di portare a 

Firenze le reliquie del Santo Patrono custodite a Istanbul, con particolare riguardo agli aspetti 

di tutela e conservazione delle reliquie stesse;  
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- i contatti fra la Municipalità e le istituzioni turche  rientrano nella politica di 

promozione del dialogo interculturale e interreligioso, sempre attuato dalla città di Firenze, sin 

dall’epoca del Sindaco Giorgio La Pira e che ha trovato una delle sue espressioni più recenti nel 

Florence Mediterranean Mayors’ Forum, tenutosi in città tra il 25 e il 27 febbraio scorsi, forum 

a cui ha partecipato tra gli altri il Sindaco della città di Istanbul, che assieme ai Sindaci di Atene 

e Gerusalemme, ha concluso il forum parlando davanti ai Sindaci in seduta congiunta con i 

Vescovi presenti a Firenze per il convegno “ Mediterraneo Frontiera di Pace”, 
contestualmente organizzato dalla Cei;  

- tale progetto inoltre rientra in un quadro più ampio di scambi culturali in elaborazione 

fra le città di Firenze e Istanbul, sanciti dalla Lettera di Intenti firmata dai due sindaci Nardella e 

Imamoglu, durante la missione del 1-3  giugno 2021. Mentre alcuni di questi possibili scambi 

sono per  loro natura da condurre direttamente con la municipalità , altri, come quello di cui si 

tratta, necessitano, come detto sopra, di rapportarsi alle autorità nazionali.  

- su un piano più generale si nota come nella recente dichiarazione congiunta che ha 

concluso il terzo vertice intergovernativo Turchia-Italia svoltosi ad Ankara lo scorso 5 luglio, si 

sottolinei che Turchia e Italia sono alleati Nato e partner G20 che godono di una stretta 

cooperazione e coordinamento reciproco su questioni regionali ed internazionali e che i due 
paesi confermano, tra l’altro,  il loro impegno a promuovere e rafforzare la cooperazione 

esistente anche nel campo della cultura; 

- non può sfuggire in tale contesto, quindi,  l’alto valore culturale della possibilità di 

portare a Firenze le reliquie del Santo, se si legge tale progetto  anche nel più ampio quadro  

della sua funzione di stimolo allo sviluppo delle relazioni fra i due paesi, lungo le linee dei valori 

di dialogo interculturale che la nostra città ha da sempre difeso e sostenuto, soprattutto 

laddove tale dialogo presenti importanti sfide culturali. 

 

  

 

Cordiali saluti 

             

       Alessia Bettini 

              


